
 

 

 

 
 

 A tutto il personale docente  
A tutti gli interessati 
All’albo online 
Amministrazione trasparente 
Al sito Web 

 
 
Oggetto: Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 
1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – 
Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi”, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU – “Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche” – 
Intervento A: Realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per studentesse e 
studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, 
di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di 
innovazione, nonché quelle linguistiche, garantendo pari opportunità e parità di genere in 
termini di approccio metodologico ed attività orientamento STEM; Intervento B: Realizzazione 
di percorsi formativi di lingua e di metodologia di durata annuale, finalizzati al potenziamento 
delle competenze linguistiche dei docenti in servizio e al miglioramento delle loro competenze 
metodologiche di insegnamento (DM 65/2023) 
CNP: - M4C1I3.1-2023-1143-P-28525 “WE STEAM” 
CUP: G74D23003260006 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTI 
• la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
• la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa”, e, in particolare l’articolo 21; 
• la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi 
anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 
• la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 





 

 

 

• il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 
120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge 
istitutiva del codice CUP; 
• la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 
• il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”; 
• il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 
• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia"; 
• il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei 
trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza 
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, comma 4, che 
prevede la possibilità di utilizzare le "opzioni di costo semplificate" previste dagli articoli 52 e seguenti del 
regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 
• il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
• il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in 
particolare, l’articolo 47; 
• il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri"; 
• il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
• il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
• il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 
•  il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
• il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 



 

 

 

• il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione 
della ripresa e della resilienza; 
• il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 - Istruzione e Ricerca - 
Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi”; 
• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 
dei giovani; 
• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 
• la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 
• la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” 
(COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 
• la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle 
persone con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021); 
• la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 
• il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia 
di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
• il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e 
integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 
degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 
• il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per 
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero 
dell’istruzione; 
• il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di livello 
dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 
• il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari 
di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 
• il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le risorse 
finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella 
D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli 
interventi in essere previsti dal PNRR; 
• il decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 65 di riparto delle risorse alle 
istituzioni scolastiche in attuazione della linea di Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” 
nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei 



 

 

 

servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU;  
• la nota prot. n. 60586 del 13 luglio 2022 con la quale il Ministro dell’istruzione ha diramato gli 
“Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole” in relazione alle azioni di cui al citato decreto 
del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170; 
• la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione delle 
Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 
• le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 
29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 
investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 
rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento dei target e milestone e di ogni altro 
adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, 
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108; 
• la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 
• la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni 
attuative”; 
• la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 
• la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 
• la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in 
relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei 
dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 
• la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 
• la circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle procedure 
finanziarie PNRR”; 
• la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 
• la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Aggiornamento 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 
DNSH)”; 
• la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee guida 
metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza”; 
• le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. 
n. 132935 del 15/11/2023; 



 

 

 

• il riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano Investimento 3.1 “Nuove 
competenze e nuovi linguaggi”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU – “Azioni 
di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche”; 
• la presentazione del progetto inviata da questa istituzione scolastica in data 05/02/2024 con codice 
inoltro 28525.0 
• l’Accordo di concessione prot. n. 22734 del 18/02/2024 che individua l’istituzione scolastica come 
soggetto attuatore e autorizza la spesa; 
• i chiarimenti e F.A.Q. pubblicati dall’Unità di Missione (istituita dal D.M. n.161 del 14 giugno 2023) 
Protocollo 28 febbraio 2024, n. 30662 
• la delibera del Consiglio d’Istituto n. 68 del 25/01/2024 relativa all’adesione del PNRR e all’attuazione 
del progetto in oggetto; 
• il decreto di assunzione nel bilancio dell’esercizio finanziario 2024 prot.n. 1841 del 15/03/2024 della 
somma di € 118.118,32; 
• la necessità di avvalersi di figure professionali aventi competenze specifiche per l’attuazione 
del progetto in oggetto;  
• l’Allegato al predetto decreto n. 65 del 2023, che prevede il finanziamento destinato a questa Istituzione 
scolastica per l’importo di € 118.118,32; 
• il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per l’anno scolastico 2024/2025; 
• il programma annuale 2024 approvato dal Consiglio d’Istituto in data in data 25/01/2024 con delibera n. 
66; 
CONSIDERATA la necessità di dover avviare una procedura selettiva volta al conferimento degli 
incarichi nell’ambito del Progetto “We Steam”, CUP G74D22006680006, di avvalersi della 
collaborazione di n. 1 docente ESPERTO per un corso della linea di intervento B; 
RITENUTO che l’Istituzione scolastica provvederà ad individuare la figura richiesta attraverso la 
ricognizione del personale interno ed esterno all’Istituzione; 
CONSIDERATO nel caso in cui, all’esito della procedura, si individui il soggetto idoneo a soddisfare il 
fabbisogno dell’Istituzione Scolastica, si procederà alla stipula, con il suddetto soggetto, di una Lettera di 
Incarico; 
CONSIDERATO che il soggetto che verrà individuato sarà incaricato dello svolgimento delle attività 
oggetto del presente Decreto che risultano essere strettamente connesse ed essenziali alla realizzazione 
del progetto finanziato e funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone e 
degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione 
contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la 
tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 
RITENUTO che per la presente procedura selettiva è individuato, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del 
D.Lgs. 36/2023 quale responsabile unico del progetto, la dott.ssa Filomena Mezzanotte, in qualità di 
Dirigente Scolastico che risulta pienamente idonea a ricoprire tale incarico;  
TENUTO CONTO dell’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 
CONSIDERATO che la dott.ssa Filomena Mezzanotte ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di 
cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 
TENUTO CONTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 



 

 

 

TENUTO CONTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 
TENUTO CONTO lo schema di avviso allegato da intendersi quale parte integrante e sostanziale del 
presente Decreto; 
CONSIDERATA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 77 del 22/05/2024 relativa ai criteri di 
conferimento degli incarichi individuali evidenziati nell’integrazione del Regolamento dell’Attività 
negoziale;  

DECRETA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati 
▪ di autorizzare l’avvio di una selezione volta al conferimento dei seguenti incarichi: 

n. 1 docente esperto a cui affidare l’incarico per il corso annuale di metodologia Content and 
Language Integrated Learning (CLIL), rivolto ai docenti in servizio nell’ambito del 
progetto “We Steam”, CUP G74D23003260006 come esplicitato nella seguente tabella: 
 

Ruolo N.ro ore Costo Orario Lordo 
 

Totale 

1 Formatore ESPERTO, 
madrelingua INGLESE o 
con certificazione Livello 
C1 del QCER, con 
competenze certificate in 
metodologia CLIL 

20 € 122,00 € 2.440,00  

    
▪ di approvare lo schema di avviso allegato da intendersi parte integrante e sostanziale del presente 

Decreto;  
▪ di assumere l’incarico di Responsabile del Progetto in questione ai sensi dell’art. 15, comma 1, del 

D.Lgs. 36/2023; 
▪ di svolgere tutte le attività volte all’avvio della procedura di selezione per il conferimento degli 

incarichi individuali e procedere a pubblicare il presente provvedimento sull’albo on line 
dell’Istituzione scolastica, sul sito web e nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 
istituzionale, sotto-sezione Bandi di gara e contratti. 

 

       Il Dirigente Scolastico 
           Dott.ssa Filomena Mezzanotte 
               (Documento informatico firmato digitalmente ai sensi                       
                                  del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale  
                                 sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 
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